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Campionati europei di calcio maschile Euro 2020

E nun se vonne stà!
Sono duemila anni che

‘e struppiamme ‘e palate a lloro,
ai Germani, agli Elvezi, ai Galli,

ai Nervi, agli Ispanici.
Gli Albionici ancora una volta
hanno dimostrato al mondo

Il Recovery Fund e il PNRR
(Piano Nazionale di Ripresa e
Resilienza), secondo le stime più
accreditate, valgono circa 17 volte
il Piano Marshall del secondo do-
poguerra che consentì la ripresa
economica di Italia ed Europa dal
1951 al 1961.

L’Italia, a causa delle politiche
liberiste e squilibrate che si sono
succedute, tranne poche parente-
si di Governi di centrosinistra, dal
1860 ad oggi, è diventato un Pae-

Recovery Fund: al Sud
spettano 140 miliardi

Arturo Morgillo

Se dovessimo chiedere in giro
quale è lo sport preferito dagli ita-
liani, in particolare dai sanfeliciani,
tutti direbbero che è il calcio : in-
fatti, correre dietro a un pallone,
prenderlo a calci per mandarlo in
rete è molto divertente.

intero di che pasta sono fatti:
na chiavecumme.

L’Italia, come diceva il principe
della risata (Totò),  tomo tomo

cacchio cacchio è arrivata
sul gradino più alto del podio.

(36) È necessario evitare la discriminazione diretta o indiretta di per-
sone che non sono vaccinate, per esempio per motivi medici, perché
non rientrano nel gruppo di destinatari per cui il vaccino anti COVID-
19 è attualmente somministrato o consentito, come i bambini, o per-
ché non hanno ancora avuto l’opportunità di essere vaccinate.

Pertanto il possesso di un certificato di vaccinazione o di un certifi-
cato di vaccinazione che attesti l’uso di uno  specifico vaccino anti
COVID-19, non dovrebbe costituire una condizione preliminare per
l’esercizio del diritto di libera circolazione o per l’utilizzo di servizi di
trasporto passeggeri transfrontalieri quali linee aeree, treni, pullman,
traghetti o qualsiasi altro mezzo di trasporto.

Inoltre, il presente regolamento
non può essere interpretato

nel senso che istituisce un diritto
o un obbligo a essere vaccinati.

Antonella e Micaela Morgillo

se diviso, diseguale e insostenibi-
le, con un Nord ricco, opulento e
benestante, e un Sud povero, mi-
sero e sofferente.

Nel corso dei decenni post-uni-
tari, soprattutto nel triangolo Mila-
no-Torino-Genova, ma in seguito
anche nel nord est, sono stati con-
centrati i capitali, le industrie e tut-
te le grandi opere pubbliche e re-
lative direzioni: strade, ferrovie,
centri di ricerca, Autorithy nazionali
e internazionali, rappresentanze ed

a pag. 2

San Felice: i funzionari comunali
si decurtano lo stipendio
Dia Fatou Kiné Però, a San Felice a Cancello,

ma anche in altri paesi, c’è un altro
sport più forte del calcio, uno sport
che si basa non sui muscoli delle
gambe, ma sulla lingua. Sì, sulla
lingua. Sulla lingua allenata a par-
lare, parlare, parlare.... degli altri,

a pag. 2

Il draghetto in questi giorni, sulla falsa riga del suo predecessore, sta
tentando di intimorire gli italiani comunicando che verso il 5 o 6 di agosto
sarà obbligatorio il green pass per poter viaggiare, andare al ristorante,

circolare liberamente.
Sa benissimo che ciò che dice è una grandissima palla perché nessun

pdcm può sostituirsi al Parlamento. Non c’è nessuna legge che ci
obbliga  a farci inoculare l’intruglio che chiamano vaccino.

Come il suo predecessore, sta confidando sull’ignoranza ed imbecillità
di  molti degli italiani e di molti di coloro che risiedono in Italia.

Come recita un antico adagio: Cartago delenda est!

L’on. Sara Cunial
censurata da facebook

Sei dalla parte dei cittadini, dici
la verità, li inviti a farsi rispettare e
a non credere al lupo cattivo che
si nasconde dietro la pelle del-
l’agnellino, ecco che ti arriva il pri-

mo avvertimento: smettila, altri-
menti andrai a raccontare le tue
storielle da qualche altra parte
dove non ti sente nessuno.

            a pag. 2
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Con delibera n. 61 del 22 aprile scorso il Sindaco e la Giunta Muni-
cipale di San Felice a Cancello hanno dato il via a un percorso, alta-
mente democratico, per la costituzione di una Commissione deputata
ad aggiornare, modificare ed esprimere pareri in merito alle intitolazioni
di aree di circolazione, spazi, edifici e monumenti pubblici. Tale decisio-
ne ha trovato ampia eco e unanimi consensi in tutti gli ambienti cittadini
in quanto, finalmente, si è offerta la possibilità alla popolazione di parte-
cipare a conoscere e costruire la storia del proprio paese.

eccellenze varie, Scuole, Universi-
tà, centri di ricerca, Ospedali e
quant’altro potesse ben rappresen-
tare il Bel Paese.

Al Sud è stato lasciato ben poco
di tutta la polpa, quasi niente di pro-
duttivo, qualche cattedrale nel de-
serto che poi ha chiuso i battenti,
molta miseria, disoccupazione,
povertà, ferrovie del secolo scor-
so, poche strade, qualche mulattie-
ra. Non si sono create strutture né
si sono incentivati investimenti ca-
paci di trainare una minima ripresa
economica, commerciale, indu-
striale. Mancano le Scuole e gli
spazi per i laboratori e le attività
sportive. Non ci sono ospedali di
eccellenza e quei pochi che so-
pravvivono, come San Felice a
Cancello, diventano quasi malati
terminali e ai pazienti non resta da
fare altro che intraprendere la stra-
da della speranza verso i nosocomi
del nord Italia. Al Sud mancano le
opportunità di lavoro qualificato e
ciò costringe i nostri giovani laure-
ati a cercarlo al Nord o in Europa,
abbandonando nel paese natale la
famiglia con soli i vecchi e i bambi-
ni.

Ogni anno, come documentato
dai Conti pubblici e dallo SVIMEZ,
circa 60 miliardi vengono sottratti
al Sud e dirottati al Nord o per sa-
nare buchi statali. E’ una storia tra-
gica che dura da 160 anni. Perver-
sa, ingiusta e inesorabile.

 Di fronte a questa situazione di
disparità l’Europa, oggi, in tempi di
pandemìa e post - pandemìa, ci
tende una mano e ci offre gli aiuti
necessari per ridurre il divario Nord
- Sud. Per la Ripresa del Sud Ita-
lia. E’ un’occasione storica, unica,
forse l’ultima spiaggia per risolleva-
re le sorti del Meridione.

Degli 800 miliardi di euro com-
plessivi, l’Europa ne ha destinati
ben 209 all’Italia, più di un quarto

Recovery Fund: al Sud spettano 140...
dell’intera somma, in base a tre cri-
teri: 1 - la popolazione; 2 - il reddi-
to; 3 - la disoccupazione. Criteri
studiati e ribaditi da voti parlamen-
tari alla Camera e al Senato. Ma al
Governo si pensa e si studia altro.
Si studia come defraudare, ancora
una volta, il Sud e favorire il centro
Nord. Assurdo. Inaccettabile. In-
comprensibile. Intollerabile. Da
preparare le barricate !!!

Ancora una volta, quando devo-
no arrivare gli aiuti per far svilup-
pare il Mezzogiorno, si mette in
moto la macchina del fango e del-
la denigrazione contro la parte po-
vera del Bel Paese. “Al Sud è inu-
tile mandare soldi, non sono capa-
ci di spenderli, non fanno progetti,
sono sottosviluppati, sono terroni,
mafiosi e camorristi”, questo è il
luogo comune più usato e diffuso
in tutti gli ambienti. Con lo scopo di
dirottare i soldi al Nord, che sa pro-
gettare e spendere.

Noi diciamo che, dopo 160 anni
di menzogne e ladrocinio, è ora di
finirla con questi luoghi comuni. Al
Sud bisogna dare ciò che l’Europa
ha stabilito sulla base di dati e cri-
teri e il Governo italiano deve par-
lare una lingua chiara, onesta e
pulita. Il 68 % dei 209 miliardi sono
ben 140 miliardi che devono servi-
re per, ripetiamo, ridurre il divario
Nord - Sud. E, invece, giorno dopo
giorno stanno scomparendo miliar-
di nel silenzio assoluto, tranne po-
che eccezioni, della classe politica
italiana e meridionale.

Anni or sono il giornalista e par-
lamentare dott. Angelo Manna, di
Acerra, scrisse un libro “Quegli
assassini dei fratelli d’Italia” sot-
tolineando la condotta criminale
verificatasi per costruire l’Unità
d’Italia. Forse, avrebbe dovuto ag-
giungere un altro termine, dispre-
giativo: quei ladroni dei fratelli d’Ita-
lia.

mai di sé stessi. Ed è una parlare
male, disgustoso, velenoso. So-
prattutto quando non è solo una lin-
gua, ma più lingue che parlano ma-
le degli altri. Da sempre le malelin-
gue hanno preso di mira i dipen-
denti del Comune apostrofandoli
come “nullafacenti”, generalizzan-
do un atteggiamento un pò troppo
“comodo e disinvolto” di qualche
persona. E da ciò ne è derivato un
bombardamento di aggettivi contro
tutto e tutti: sul Comune non lavo-
rano, si divertono a giocare al com-
puter e via dicendo.

Ma, queste malelingue, che esi-
stono dapperttutto da quando è
nato il genere umano e sono dure

a morire, naturalmente sbagliano
bersaglio perché dovrebbero guar-
dare prima in casa loro e poi parla-
re degli altri.

Infatti, questi “altri” che loro ac-
cusano di “non lavorare”, conside-
rate le difficoltà che attraversa il
Comune sanfeliciano, si sono da
tempo decurtati lo stipendio di un
buon 20 % circa (si parla di tremi-
la euro circa all’anno ). Sono fun-
zionari che svolgono il proprio do-
vere in silenzio, senza pubblicità,
e sono da ammirare ed elogiare
perché, mentre in altri uffici e in al-
tri Comuni ciò non avviene, a San
Felice a Cancello accade. Pensa-
te un pò !!!

San Felice: i funzionari comunali...

Dopo Giuseppe Vinciguerra,
uscito allo scoperto già qualche
mese fa, quando si vociferava che
le amministrative si sarebbero svol-
te in primavera, il numero dei can-
didati sindaco è andato ad ingros-
sarsi ed al momento se ne conta-
no ben cinque, se non sei. E’ da
un po’ di tempo che si notano cam-
panelli estemporanei in piazza Im-
macolata di Messercola dove al
centro figurano Biagio Di Nuzzo,
Gennaro Piscitelli, Filippo Catu-
rano e Ippolita Piscitelli. L’infer-
miere, ormai orfano dell’avvocato
De Lucia, sta tentando di mettere
su una squadra vincente forte dei
noti personaggi che ha dimostrato
di avere nelle due precedenti legi-
slature al fianco dell’avocato, e
cercando vecchi e nuovi adeplti
che lo supportino in quest’avven-
tura.

Gennaro Piscitelli a sua volta
vuole una rivincita dopo che è usci-
to con le ossa rotte dall’ultima
esperienza di governo, fatto fuori
in malo modo dai suoi stessi con-
siglieri in una congiura di palazzo
che ha del comico e del farsesco,

finito con accuse reciproche e con
murales tapezzate sui muri e nelle
piazze.

Filippo Caturano dal canto suo,
stufo di fare la comparsa da dieci
ani a questa parte, si sente pronto
per il grande salto, forte delle
pluriesperienze amministrative
maturate nel corso dell’ultimo de-
cennio e con velleità mai nascoste
a voler misurarsi in prima persona
con un elettorato che numerica-
mente lo ha sempre sostenuto.

E poi c’è Ippolita Piscitelli, forse
la più battagliera di tute le concor-
renti rosa del nostro Comune, mai
doma e sempre in prima linea a ri-
vendicare quella presenza femmi-
nile che potrebbe rappresentare
una svolta epocale. L’insegnante,
sorella di quel Carlo Piscitelli che
è stato per quatro-cinque lustri il
capo carismatico e l’accentratore
del potere politico, rivendica un di-
ritto di primogenitura e non vede
l’ora di misurarsi con l’elettorato
dopo un paio di esperienze fallite
per un pelo che le hanno permes-
so di maturare e affrontare a testa
alta una terza avventura nell’gone
politico locale.

San Felice: la via democratica
per la Toponomastica

Arturo Morgillo

All’avviso pubblico, uscito sul sito comunale, hanno risposto ben nove
cittadini nati, domiciliati o residenti a San Felice a Cancello, primo fra
tutti don Francesco Perrotta, già arciprete della Collegiata di S. An-
drea Apostolo di Arienzo, laureato in Teologia, Ispettore Onorario del-
la Soprintendenza ed autore di molti studi monografici, Direttore della
Rivista Storica di Terra di Lavoro, giornalista di Valle di Suèssola. Hanno
risposto, anche, alcuni docenti in pensione, vari professionisti attivi in
Associazioni territoriali, diversi appassionati di storia locale. La presen-
za femminile è quasi la metà, a dimostrazione della volontà di partecipa-
re e del grande interesse che suscitano le tematiche storiche. Altri espo-
nenti di realtà territoriali hanno dichiarato la loro disponibilità a collabo-
rare con la futura Commissione con studi e proposte.

Con tale avviso pubblico, che ha ricevuto il parere favorevole del Re-
sponsabile Affari Generali dr. Alfonso Passariello, Sindaco e Giunta di
San Felice a Cancello hanno intrapreso una “via democratica” che po-
trebbe essere di esempio per altri Comuni.

E’ una area molto ampia, adia-
cente alla piazza  Lettieri di
Arienzo, ma appartenente al Co-
mune di San Felice a Cancello. Ha
fatto discutere nelle settimane
scorse dopo che il Sindaco sanfeli-
ciano Giovanni Ferrara, conforta-
to dalla Giunta, ha deciso di con-
cedere, in comodato d’uso gratui-
to, al Comune di Arienzo tale spa-
zio per i prossimi 5 anni a condi-
zione di tenerla pulita e senza mo-
dificarne la destinazione d’uso.
Questo con deliberazione di giun-
ta del 3 giugno scorso.

In risposta il Sindaco di Arienzo
Giuseppe Guida ha fatto sapere
che la sosta dei veicoli sarà gra-
tuita, oltre a vari interventi di illu-
minazione, pulizia e videosorve-
glianza.

E’ questa un’area molto ambìta

Il comunicato del sindaco di Arienzo, Giuseppe Guida, sulla conces-
sione in comodato d'uso del parcheggio di via Ponte Trave.

"È ufficiale, assegnata al Comune di Arienzo l’area pubblica adibita a
parcheggio situata alla espalle del nuovo Monumento ai caduti.

Il Comune di San Felice a Cancello, con deliberazione del 3 giugno
2021, ha statuito la concessione del parcheggio pubblico al Comune di
Arienzo, dopo una richiesta ufficiale avanzata nel mese di febbraio. Oggi
la presa d'atto in Giunta del comodato d'uso gratuito, che sarà in vigore
per i prossimi 5 anni.

Il parcheggio sarà riqualificato attraverso interventi di illuminazione,
pulizia e videosorveglianza. Per l'inizio dei lavori, si attenderà il prossi-
mo Consiglio Comunale di San Felice a Cancello.

L'area, durante il giorno, potrà essere utilizzata dagli utenti dell'Ospe-
dale di San Felice a Cancello e, allo stesso tempo, i posti auto serviran-
no a chi vorrà recarsi al mercato settimanale di Arienzo, che, presto,
sarà riportato nella piazza adiacente, al centro della città. Inoltre, negli
orari serali, potrà essere utile alle attività ristorative presenti in Piazza
Lettieri. La sosta sarà gratuita.

“Un ringraziamento va alla giunta di San Felice a Cancello, per aver
operato una scelta che rientra nello spirito di collabroazione tra i Comu-
ni limitrofi, che,da sempre, promuoviamo, e per la concessione di un’area
tornata, finalmente, al centro dell’attenzione per il suo recupero, per la
sua utilità e per il ripristino delle finalità per cui è stata realizzata, che si
sposano perfettamente con le esigenze del nostro comune".

San Felice a Cancello

Fa discutere il parcheggio
nei pressi dell’Ospedale

Dia Fatou Kiné

sia per la vicinanza dell’Ospedale
sia perché a ridosso del centro sto-
rico arienzano. Infatti, durante il
giorno numerosi sono i dipendenti
ospedalieri e anche i familiari dei
pazienti che, spesso, hanno diffi-
coltà a trovare un parcheggio. E,
nelle ore serali, la zona è frequen-
tata dai giovani che trascorrono
momenti di svago e di consuma-
zione negli esercizi ristorativi.

Ma il Presidente del Consiglio
Comunale sanfeliciano, Corrado
Colella, ha fatto sapere di non es-
sere d’accordo con tale decisione
e ha convocato il Consiglio proprio
per decidere il futuro dell’area.

Nel frattempo l’assessora As-
sunta Palladino ha rassegnato le
dimissioni dalla Giunta nei giorni
scorsi rendendo ancora più proble-
matica la situazione.

Si spera nel buon senso di tutti.

Area adibita a parcheggio, comodato
d’uso per il Comune di Arienzo

Giusy De Simone
de ilfattoinrete
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Alfonso Della Rocca

Il pensiero politico esposto
dal nostro collaboratore

Alfonso Della Rocca
è prettamente personale

 e non è la linea guida
del giornale Valle di Suèssola

dal 1934

Via Laurenza, 78
SAN FELICE A CANCELLO

Si è tenuta il 30 giugno 2021,
come stabilito dall'ultima Confe-
renza dei capigruppo, una sedu-
ta straordinaria del consiglio comu-
nale.  Il civico consesso, caratte-
rizzato da uno spirito di massima
collaborazione istituzionale, si è
svolto nell'atrio della Casa Comu-
nale senza la presenza del pubbli-
co, secondo quanto prescritto dal-
le attuale norme di contenimento
del contagio da Covid-19.

Ha aperto i lavori il Sindaco, An-
drea Pirozzi,  con un saluto ed un
sentito messaggio di vicinanza al
Presidente della Provincia di Ca-
serta, Giorgio Magliocca, che po-
che ore prima  aveva annunciato
le proprie dimissioni.

Subito dopo è stato il Dirigente
dei Lavori Pubblici, l'ingegnere
Valentino Ferrara a prendere la
parola, su invito del primo cittadi-
no, che, nel segno della massima
trasparenza, ha relazionato sullo
stato di avanzamento di tutti i can-
tieri e rispetto alla quale l'opposi-

‘E politici
E’ sempe chella vil razza dannata,
so’ tutti uno cchiù fetente ‘e n’ato
ca se zucano ‘o sangue d’ ‘a povera gente
e nun se ne fottono cchiù ‘e niente.

Sempe attaccati ‘a pultrona e ‘o putere
penzano sultanto a magnà e a bèvere
‘a faccia ‘e tanti poveri fessi
che stanno sempe cu ‘o culo ‘a fossa.

Se stanno accorti a privileggi e prebende
e se ne fottono si è na cosa indecente
o si ‘e sacche d’ ‘a gente so’ sempe vacante.

E nuje campammo a botta ‘e stiente,
nc’ allamentammo ‘e chellu poco o niente
che nce lassano chesta banda ‘e fetiente.

 Denara

Giovanni Brusca può tornare a godere
delle sue ricchezze "sporche di sangue"

On. Antonio Del Monaco
È un collaboratore di giustizia

l'uomo che ha premuto il pulsante
che fece saltare in aria Falcone e

la scorta.
È un collaboratore di giustizia

l'uomo che uccise e sciolse nell'aci-
do il piccolo Giuseppe Di Matteo
(figlio del pentito Santino).

È un collaboratore di giustizia
l'uomo che si è macchiato di efferati
omicidi, tanto numerosi da non ri-
cordarli.

È un collaboratore di giustizia
l'uomo a cui non sono stati confi-
scati i beni e che, dopo 25 anni,
torna libero.

È un collaboratore di giustizia, va
bene. È stato utile e prezioso alle
indagini Stato-Mafia? Ha fatto i
nomi dei veri mandanti?

Brusca non aveva e non ha una
intelligenza tale da essere uno
stratega ingegnoso, un ideatore
geniale (e senza coscienza).

Brusca non ha morale, ma non
può essere stato in grado di fare
tutto da solo. Impensabile!

 E dunque questo collaboratore

di giustizia, pericoloso e nuova-
mente a piedi libero, meritava dav-
vero la scarcerazione?

Sembra ormai che, dopo decen-
ni di crimini e aberrazioni, basta
pentirsi un giorno, farsi un paio di
calcoli, ed è fatta. Il resto è dimen-
ticato, accantonato...per un bene
superiore: la giustizia.

 E la verità? La verità che va a
braccetto con la giustizia... dov'è?

Dove sono i nomi scomodi?
Quelli di chi sa e continua a menti-
re. Quelli di chi fa e continua a ta-
cere.

Collaborare con la giustizia è un
fatto importante, una strada percor-
ribile, certo...ma non può essere
sempre e comunque una "scorcia-
toia", una sorta di premio per chi
ha fatto poi il "bravo". Dopo.

 Le famiglie delle vittime non di-
menticano e il dolore resta per
sempre, l'assenza dei loro cari non
è colmabile.

Giusy De Simone
de ilfattoinrete

Vorrei che si facesse maggior
chiarezza, che la collaborazione di
questi pentiti, utilissima in tanti casi,
non diventi una specie di inversio-
ne di marcia nel mezzo del cam-
mino della loro vita, parafrasando
Dante.

Giovanni Brusca

Riportiamo l’intervento dell’on.
Antonio Del Monaco sulla scarce-
razione di Giovanni Brusca

Il dolore e il male di cui sono stati
e sono artefici non possono esse-
re liquidati così.

 E se alla fine di tutto, nonostan-
te tutto, i nomi dei veri mandanti e
responsabili di innumerevoli stragi
di Stato non sono ancora usciti fuo-
ri, direi che liberare un boss per-
mettendogli di ritornare alla propria
"umile" dimora, rappresenti una
grossa falla nella giustizia.

        On. Antonio del Monaco

Carmine Gagliardi

Carmela Maiorino

Francesca FerraraOrlando Savino

San Felice a Cancello

La nuova squadra del sindaco Ferrara

Ancora una volta il sindaco Gio-
vanni Ferrara  è riscito a tenere a
galla la navicella sanfeliciana nel-
le burrascose e tempestose acque
della politica locale.

Dopo aver azzerato le cariche
circa un mese fa, ha chiamato a far
parte della sua squadra Carmine
Gagliardi, studente universitario in
scienze politiche, l’avvocatessa
Francesca Ferrara, l’insegnante

Carmela Maiorino, e come vice
sindaco Orlando Savino.

E’ sotto gli occhi di tutti il disa-
stro economico lasciato dalle pre-
cedenti amministrazioni; nonostan-
te queste evidenti difficoltà, il gio-
vane sindaco vuole guidare in por-
to  sicuro San Felice a Cancello. E’
vero che è alle prime armi in
sindacatura, è vero che manca di
esperienza e di tatto, ma di una
corsa è forte: l’amore per il suo
popolo, per la cittadinanza tutta.

A volte è mal consigliato? Si in-

terstardisce senza ascoltare chi gli
vorrebbe porre soluzioni? Non lo
sappiamo.

Questo giovane ha bisogno del-
l’aiuto non solo dei sanfeliciani che
amano il loro paese, ma anche di
alcuni politici che tirano calci in tutte
le direzioni per tornaconto perso-
nale, per campanilismi fuori luogo
ed anacronistici.

Fare il sindaco a San Felice a
Cancello non  stato mai facile  per

nessuno. All’indomani del secondo
conflitto mondiale San Felice a
Cancello ebbe, con il dott. Carmine
Basilicata, un buon periodo politi-
co, ma nell’oscurità forze avverse
lo destabilizarono ... e da allora non
si è capito più niente.

Le amministrazioni andavano e
venivano, come i commissari pre-
fettizi, portando San Felice a Can-
cello nel buio non solo politico, ma
sociale, a tutto danno della collet-
tività.

Sanfeliciani, svegliatevi; aiutate
il vostro sindaco ed avrete un pae-
se diverso, migliore, all’avanguar-
dia, civile come deve essere.

Santa Maria a Vico

Consiglio comunale nel
segno della trasparenza

z i o n e
consiliare
non ha
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obiezio-
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ti che
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m e n t e
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volto del-
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città e

che, inevitabilmente, comportano
difficoltà che cercheremo di risol-
vere. Nei prossimi giorni sarà inol-
tre inviata a tutti i consiglieri una
nota dettagliata sullo stato dell'ar-
te dei singoli cantieri in corso".

La discussione si è poi concen-
trata su due variazioni di bilancio
previsionale 2021-2023 che fanno
riferimento a due deliberazioni di
Giunta Comunale: la prima del 6
maggio 2021, l'altra del 17 giugno
2021. Si tratta nel primo caso di
una modifica a carattere tecnico al
documento programmatico appro-
vato ad aprile scorso. Nel secondo
caso, invece, grazie agli ulteriori
fondi resi disponibili dall'appro-
vazione del rendiconto della ge-
stione 2020, si provvederà all'ul-
teriore potenziamento dei servizi
esistenti, per migliorare la vivibilità
dell'ambito cittadino. Sarà avviato
in particolare un concreto piano di
manutenzione stradale, finalizzato
alla riqualificazione del territorio,
unitamente al miglioramento del-
l'arredo urbano, alla ristrutturazione
degli edifici scolastici comunali e
altri specifici interventi vari sul pa-

trimonio dell'Ente. Entrambe le
delibere sono state approvate.

Approvato all'unanimità il Pia-
no Economico Finanziario del
Servizio Rifiuti per l'anno 2021
che, in particolare, prevede:

- l'esonero dal pagamento del-
la TARI per gli operatori artigia-
nali, commerciali e industriali
che hanno subito interruzioni e/o
sospensioni di attività nell'anno
2020 e/o 2021 e per associazio-
ni, circoli ricreativi e palestre;

- la istituzione di una specifica
riduzione della TARI, per le com-
petenze dell'anno 2021, in favore
dei nuclei familiari beneficiari del
bonus idrico e/o elettrico e/o gas.

Confermata l 'agevolazione
tariffaria (di parte variabile) per le
utenze domestiche che hanno ade-
rito al progetto di compostaggio
domestico da ripartire tra i nuclei
familiari interessati, in proporzione
all' impatto sulla riduzione del
conferimento della frazione orga-
nica dei rifiuti. Le scadenze di pa-
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di Set-
t e m -
b r e
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Dicembre 2021.
Infine è stato trattato ed appro-

vato all'unanimità il regolamen-
to per l'applicazione del canone
di concessione per l'occupazio-
ne di aree destinate ai mercati.
Ad esporre l'argomento il consiglie-
re delegato Marcantonio Ferrara.
"Si tratta - ha spiegato - di un rego-
lamento che completa l'iter della
concessione del suolo pubblico e
serve a determinare le modalità e i
costi per gli operatori commerciali
ambulanti, sia quelli che hanno una
licenza di stazionamento che gli
itineranti. Per questi ultimi, in par-
ticolare, abbiamo portato la sosta
massima da due a quattro ore.
Particolare attenzione è stata infi-
ne data anche ai luoghi adiacenti
le piazze le scuole e gli edifici pub-
blici di importanza storica e ar-
chitettonica. In questo caso sarà
consentita la sosta degli ambulanti
soltanto durante le ore di chiusura
degli stessi".

Intanto l’opposizione attacca
l’amministrazione comunale  eti-
chettandola come: Amministrazio-
ne della F: foto, farfuglie e fumo!

Nel post atrio della casa comunale senza la presenza del pubblico.
Approvato il piano economico finanziario per i rifiuti

La noncuranza è il maggior disprezzo
Lo dicevano gli antichi e lo ripetiamo noi: stàteve a casa

Colpiti da improvviso uragano?
No. Colpiti da una patologia di
esaurimento depressivo di astinen-
za, mettetevi l’anima in pace. Il vo-
stro ruolo è quello deciso dal po-
polo: 71% (settantuno) per cento
al rag. Andrea Pirozzi, a voi le bri-
ciole.

A tutti i delatori, agli infami, agli
invidiosi: la noncuranza è il mag-
gior disprezzo.

Fate parte di certe categorie che
elenco:

- Protozoi: animale di semplicis-
sima struttura con corpo unicel-
lulare, organo formato da una sola

cellula. Sono invisibili! Navigano
nell’astratto!

- Varietà del verme: ascaridi,
anchilostomi, verme solitario,
lombrico. Ossiuri.

- Similes, similibus.
Siete lezzume!
Se il caso lo richiede, replichia-

mo.

Via panoramica
autodromo

L’arteria cittadina che dalla con-
fluenza di via Moscati conduce fin
alla frazione Loreto, è diventata
una pista di formula Uno. Da oggi
in poi la chiamerremo la Montecar-

lo del casertano! Sfrecciano a tut-
ta velocità bolidi in tutte le ore.

Chi deve provvedere a regola-
mentare la velocità specialmente
dopo il tramonto del sole?

E’ superfluo dire che i cittadini
della zona sono particolarmente
infuriati? Si aspetta che ci scappi
il morto!

La nostra cittadina, nelle ore
notturne, è in balia di mostri?

E’ lasciata a se stessa.
Esiste una legge che vieta di far

rumore dopo una certa ora?
Possibile mai che, di sera, non

fai a tempo ad addormentarti che
subito vieni svegliato da una serie

continua di fuochi d’artificio di pro-
venienza cinese, facilmente repe-
ribili?

Chi deve provvedere in merito lo
faccia subito, prima che qualcuno
provvederà a ristabilire la quiete
con armi proprie o improprie.

Prossimanente parleremo di
Gesù che nacque povero in una
mangiatoia, riscaldato da un bue
ed un asinello, mentre molti mini-
stri di Dio (=preti, religiosi, ve-
scovi, cardinali,...) vivono a sbafo
nei Palazzi  e nelle Regge: predi-
cano bene e razzolano male.

Buone vacanze a tutti.
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Diego Martinisi

La supremazia di San Pietro
3

Che se non basta il detto fin qui a persuaderti (continuo con l’amico,
circa il Primato di S. Pietro e dei suoi successori) eccoti altri fatti e
ragioni assai più concludenti.

- 1° Per la caduta di Giuda essendo rimasto incompleto il numero de-
gli Apostoli, S. Pietro, non per comune deliberazione, ma di moto pro-
prio, con atto di suprema autorità, ordina la nomina del dodicesimo Apo-
stolo, e prescrive le qualità e le condizioni che aver deve la persona da
nominarsi. In que’ giorni alzatosi Pietro in mezzo a’ fratelli... disse: E d’uopo
che di questi uomini, i quali sono stati uniti con noi per tutto quel tempo
che fe’ dimora tra noi il Signore Gesù, cominciando dal battesimo di Gio-
vanni sino al giorno in cui, tolto a noi, fu assunto, uno di questi sia costi-
tuito testimone con noi della risurrezione di lui. (Act. I, 13 e seg.) Tutti a-
gli ordini di Pietro obbedirono: nessuno mosse parola in contrario. E nomi-
narono due, Giuseppe detto Barnaba, soprannominato il giusto, e Mattia.
La scelta di quello che doveva preferirsi non fu già messa a’ voti, nel
qual caso soltanto potrebbe dirsi che anche gli altri Apostoli vi ebbero
parte attiva, ma fu rimessa alla sorte, perché, trattandosi di un Apostolo,
doveva essere scelto immediatamente da Dio; onde così pregarono: Tu,
o Signore, che conosci il cuore di tutti, dichiara quale di questi due abbi
eletto.

- 2° Anania e sua moglie Saffira malamente mentono circa il prezzo
di un loro podere venduto, e sebbene il contante non fosse portato in
particolare a S. Pietro, ma fosse stato deposto, secondo il costume, a’
piedi degli Apostoli, né egli ne fosse tampoco il distributore, essendo a
ciò deputati i Diaconi; pure nessuno osò parlare, presente Pietro: Pietro
solo è quegli che chiama davanti a sé i delinquenti in giudizio, e col sof-
fio potente della sua parola li fa cader morti ai suoi piedi. Un certo uomo
di nome Anania con Saffira sua moglie vendé un podere, e d’accordo
con sua moglie ritenne del prezzo, etc... E Pietro disse: Anania, come
mai satana tentò il cuor tuo a mentire allo Spirito Santo? Non hai mentito
agli uomini, ma a Dio. Udite ch’ebbe Anania queste parole, cadde e spi-
rò:... E Pietro disse a lei (a Saffira), per qual motivo vi siete accordati di
tentare lo Spirito del Signore?... E immediatamente ella cadde a’ suoi
piedi e spirò.- »  (ivi, IV, 34, 35 - V, 1, e seg.).

- 3° Essendo nata tra i fedeli fervida controversia circa la osservanza
della legge Mosaica: « Si radunarono gli Apostoli, e i Seniori per disaminar
questa cosa, e mentre ferveva la disputa, alzatosi Pietro disse loro:  Uomi-
ni fratelli,... perché tentate voi Dio per imporre sul collo de’ discepoli un
giogo che né i padri nostri né noi abbiam potuto portare?(Act. XV, 6). Alla
decisione di Pietro tosto cessarono tutte le dispute, tutti a quella rive-
rentemente si sottoposero, e divenne essa il Decreto di quel Concilio.
Tutta la moltitudine si tacque.  Oh! tutto questo è troppo per uno che non
sia Capo Supremo; tanto più che tutte queste cose avvennero in Geru-
salemme, ove era Vescovo l’Apostolo S.Giacomo, detto il Minore a cui
perciò nessuno che non fosse il Capo Supremo di tutta la Chiesa levar
poteva il diritto di punire que’ delinquenti (Anania e Saffira) suoi diocesani,
il diritto di presiedere, di parlare per primo, etc. nel secondo citato Con-
cilio; insomma, il diritto di farla ivi da superiore. Ma vi è di più ancora.

- 4° Egli, S. Pietro, con sua Lettera Enciclica impone ordini e regola-
menti ai fedeli laici, e pastori di varie provincie anche le più lontane, e
non escluse quelle immediatamente governate dai medesimi Apostoli; il
che non è lecito che al Capo Supremo di tutti fedeli, al solo Principe dei
Pastori. Pietro, Apostolo di Gesù Cristo, agli abitanti in paese straniero
dispersi pel Ponto, nella Galazia, Cappadocia, Asia e Bitinia, eletti... Sia-
te dunque per riguardo a Dio soggetti ad ogni creatura, etc. (I. di Piet. I,
e seg.) I Seniori adunque (cioè i pastori) che sono tra di voi, gli scongiuro
io conseniore:... Pascete il gregge di Dio, che è tra di voi, governandolo
non forzatamente, ma di buona voglia, etc. » (Ivi, V, I,). Anche S. Giaco-
mo, e S. Giovanni, e S. Giuda, scrissero Lettere Cattoliche, ma non vi
troverai una parola che indichi autorità, superiorità, giurisdizione, come
non la troverai in quelle scritte da S. Paolo a’ Romani, e agli Ebrei,
perché non erano di sua dipendenza.

- 5° Passa ben presto dagli ordini ai fatti: ascolta. La Chiesa pertanto
per tutta la Giudea, Galilea e Samaria aveva pace...Or avvenne che Pie-
tro andando attorno da tutti, giunse ai Santi che abitavano in Lidda etc.
(Att. IX, 31, 32). Ecco dunque che Pietro, dopo le Lettere Encicliche,
intraprende la visita pastorale in una diocesi non sua, presente il proprio
Vescovo, presenti gli Apostoli, e nessuno reclama. - Dimmi adesso, come
mai tanti onori, preferenze e riguardi al solo S. Pietro per parte di tutti gli
Apostoli, di tutta la Chiesa, e dello stesso Divin Redentore? Come mai
tanta autorità e giurisdizione in tutto e su tutti, in ogni tempo, in ogni
luogo e circostanza; cosicché egli è sempre il solo che ordina tutto, deci-
de, dispone, a tutti comanda e nessuno ad esso si oppone, ma tutti e in
tutto si rassegnano riverenti ai suoi atti, alla sua volontà? Era egli forse il
più anziano di età? Ciò non costa dalla parola divina, e la ecclesiastica

Tradizione assicura che il più vecchio era S. Giacomo Vescovo di Geru-
salemme. Era forse il più anziano nell’Apostolato? No certamente: egli
era il terzo tra i chiamati dal Redentore. Andrea fratello di Simon Pietro
era uno dei due che aveva udito le parole di Giovanni, ed avevan segui-
to Gesù. Il primo che questi trovò fu il suo fratello Simone: e dissegli:
Abbiamo trovato il Messia. (Giov. I, 40, 41) Era almeno il prediletto del
Redentore? Neppure; il prediletto era S. Giovanni. Disse perciò a Pietro
quel discepolo amato da Gesù, etc. (ivi, XXI, 7) Insomma non può ad-
dursi di tutto ciò altra ragione se non che egli era il Capo Supremo di
tutta la Chiesa; e quindi se anche non se ne avessero le manifeste di-
chiarazioni del Redentore, questi soli fatti sarebbero più che bastanti a
dimostrare la suprema sua autorità, il suo gran Primato.

Ma l’amico tenta ancora uno sortita: Sta scritto: Gesù disse loro (agli
Apostoli): voi sapete che i principi delle genti dominano sopra di loro, e
i loro magnati le governano con potestà: ma non cosi, sarà tra di voi: ma
chiunque vorrà tra di voi divenir superiore, sia vostro ministro; e chi
vorrà tra di voi essere il primo, sia vostro servo. (Matt. XX, 25, 26). S.
Paolo dice:Chi diede potere a Pietro per l’apostolato de’ circoncisi, lo ha
dato anche a me tra le genti. (Galati II, 8) Essendo poi venuto Cefa ad
Antiochia gli resistei in faccia, perché era riprensibile. » (ivi, II, 11). E
secondo lui tutto ciò in alcun modo può conciliarsi colla Supremazia di
S. Pietro. – Attento, amico! Il primo testo è contro di te; poiché in esso
Gesù Cristo espressamente fa intendere che tra gli Apostoli vi doveva
essere il maggiore, il primo, prescrive il modo di governare proibendo il
fasto, l’arroganza, la tirannia dei re pagani; e così nuovamente confer-
ma la supremazia di S. Pietro. Il secondo non è a proposito: perché ivi
S. Paolo non parla di governo ecclesiastico, ma unicamente del ministe-
ro apostolico; e quanto a questo nessuno dubita che tutti gli Apostoli
fossero uguali. Riguardo al terzo, ti dico esser cosa veramente ridicola
il pretendere che un superiore non sia superiore solo perché un suddito
gli rappresenta con zelo un commesso difetto, una mancanza. Del re-
sto il lungo e disastroso viaggio intrapreso dallo stesso S. Paolo per an-
dare a presentarsi a S. Pietro, ti fa ben conoscere se lo riguardasse o
no per suo superiore? « Indi a tre anni dopo andai a Gerusalemme per
visitar Pietro. » (ivi, I, 18). Ma ancora mi si ribatte: … lo stesso S. Paolo
dice: « Altro fondamento non può gettar chicchessia, fuor di quello, che
è stato gettato, che è Cristo Gesù. » (I, Cor, III, 11); egli dice ancora: «
Fratelli.... edificati sopra il fondamento degli Apostoli, e de’ Profeti, pie-
tra maestra angolare essendo lo stesso Cristo Gesù? » (Efes. II, 20). -
Con ciò, caro vecchio amico, chiaramente ti spiega che non può gettar-
si altro fondamento primario, ma non ripugnano altri fondamenti secon-
dari. Il Primato di Pietro e del suo successore, è condizione fondamen-
tale per la salvezza, come si enuncia dalla bolla di Bonifacio VIII, Unam
sanctam, dalla Costituzione Apostolica Pastor Æternus del Concilio
Vaticano (1869-70), oltre che numerosissimi altri documenti pontifici.
Giusto per troncare ogni altra discussione ti cito San Tommaso che nel-
la sua Summa Teologica, il testo garante della dottrina della Chiesa,
pone la questione: È quindi dal Sovrano Pontefice che dipende l’unione
di ogni uomo con Gesù Cristo, attraverso i Sacramenti, e di conseguen-
za la sua vita soprannaturale e la sua salvezza eterna? E risponde: Sì,
perché sebbene sia vero che la grazia di GesùCristo non dipenda in
modo assoluto dalla ricezione dei Sacramenti stessi quando è impossi-
bile riceverli, almeno nel caso degli adulti, e che l’azione dello Spirito
Santo possa integrare questo difetto purché la persona non sia in mala-
fede, è d’altra parte, ASSOLUTAMENTE CERTO che nessuno che si
separi consapevolmente dalla comunione con il Sovrano Pontefice,
possa parteciparealla grazia di Gesù Cristo. E di conseguenza … SE
MUORE IN QUELLO STATO, SI PERDE IRRIMEDIABILMENTE!

Ti è chiaro ora la questione risolta brillantemente, da par suo dal Dot-
tore angelico S. Tommaso d’Aquino? Ancora non si arrende l’amico …
ma se quel Papa dice delle cose contrarie alla dottrina della Chiesa,
alla Liturgia bimillenaria, dice empie eresie, come ad esempio l’ecumeni-
smo indifferente, il cambiamento dei dogmi della fede (detti truffaldina-
mente evoluzione dei dogmi), io ho il sacrosanto dovere di infischiarme-
ne… No caro mio, se vedi uno mascherato con talare e mozzetta bianca
dire queste eresie assurde, devi ragionare secondo dottrina: non è pos-
sibile che un vero papa, guidato dallo Spirito Santo possa modificare
anche una virgola del deposito della fede, (come è scritto nel Vangelo),
né una sillaba della Messa Cattolica vera (in S. Pio V ed una serie lun-
ghissima di Pontefici dopo di lui).

Ma allora? Io l’ho sentito con le mie orecchie, eresie abominevoli,siamo
tutti figli di Dio, non importa il Battesimo, la Religione né il culto che si
professa, c’è la misericordia per tutti, senza pentirsi né far penitenza.

Bene amico, non ti scaldare; San Tommaso, S. Roberto Bellarmino e
tutti santi Dottori ti risponderebbero semplicemente: ma quello non può
essere il papa, anche se tutti i mezzi di diffusione del pensiero satani-
co-massonico ti faranno credere il contrario. E se non aderisci al vero
papa, qualunque cosa di buono tu faccia, non avrai alcun merito degno
della eterna gloria, e sei irrimediabilmente perduto!

A seguito dell’emergenza epide-
miologica sono stati emanati diver-
si provvedimenti legislativi (tra gli
ultimi, il Decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri 2 marzo
2021) che, nel disporre la sospen-

La guerra delle  poltrone
Le preoccupazioni  dei nostri politici riguardano due impegni eletto-

rali a breve scadenza: l’elezione dei sindaci delle maggiori città italia-
ne in programma in autunno e l’elezione del Presidente della Repub-
blica in programma agli inizi del 2022. Per quanto riguarda il rinnovo
dei civici consessi cittadini di Roma, Milano, Napoli, Torino in parti-
colare è già in atto una guerra di nervi all’interno dei singoli partiti e
delle coalizioni di cui fanno parte laddove si è sfiorato il ridicolo per via
dei candidati proposti. Il centrodestra, che pare più compatto, si sta
districando tra i diversi candidati proposti a turno da Lega, Fratelli
d’Italia, e Forza Italia che sembrano approntare una strategia per vin-
cere una battaglia anziché proporre chi realmente presenta creden-
ziali affidabili. Le varie interviste televisive sembrano altrettanti procla-
mi di vittoria e nessuno si chiede se il popolo è d’accordo con le scelte
proposte dai boiardi di partito. Nessuno pensa che sono i cittadini a
scegliere e non i capipartito ad imporre un candidato, e se è vero che
siamo ancora in democrazia dovrebbe essere il popolo a scegliere da
chi vuol essere guidato. La presunzione o l’arroganza di decidere in
nome e per conto di altri appartiene ad una politica becera e senza
fondamento, ad una tirannica gestione dell’elettorato alla stregua di
tanti branchi di pecore asservite al pastore di turno che potrebbe an-
che essere inviso alla popolazione. Questi signori in doppio petto, questi
colletti bianchi e questi dissimulatori incalliti pensano di poter addo-
mesticare l’esercito di pecore a proprio uso e consumo secondo il prin-
cipio del marchese del grillo, e non pensano minimamente che la
gente ha un cuore e un cervello da poter usare come e quando le
viene richiesto. Questi signori che vivono in un mondo ovattato, lonta-
no anni luce dalla realtà e dalla guerra quotidiana per sbarcare il luna-
rio, non sanno o non vogliono conoscere i problemi della gente comu-
ne e pensano di poter gestire a proprio uso e consumo l’esercito elet-
torale chiamato al rinnovo del parlamento locale. Quando poi, se an-
diamo a verificare il curriculum dei candidati proposti o imposti dall’al-
to, vien fuori una sfilza di condanne e reati da far rabbrividire anche il
più incallito dei delinquenti. E non è una calunnia dire che la maggior
parte dei politici si distingue per il numero di reati o per gli avvisi di
garanzia.

Se andiamo sull’altra sponda vediamo la guerra fratricida tra Movi-
mento 5stelle e Partito Democratico che litigano un giorno sì e l’al-
tro pure su tutto e su tutte le questioni dentro e fuori al palazzo ed alla
sua pseudocoalizione, che alla fine rimane coalizione di nome e non
di fatto perché le due forze politiche del centrosinistra presentano
ognuno un proprio candidato sindaco nelle città più popolose dello
stivale. Se andiamo ad analizzare l’operato di Sala a Milano, del-
l’Appendino a Torino, della Raggi a Roma, e di De Magistris a Napoli
vediamo che alla fin fine il diavolo non è poi così brutto come lo dipigono.
Anzi ci risulta che nei quattro capoluoghi di regione più della metà dei
cittadini è soddisfatta dell’operato di chi ha governato in questo quin-
quennio. Che poi si voglia fare un tiro al piccione per mera strategia
politica, è tutto da dimostrare, perché non si può scaricare addosso a
chi ha amministrato negli ultimi cinque anni tutte le malefatte prece-
denti, tutti i buchi e i disavanzi creati dalle precedenti amministrazioni
così a cuor leggero e fare proclami gratuiti o apologie di comodo. Se
prendiamo Roma, per esempio, e riavvolgiamo il nastro che i vari Vel-
troni, Rutelli, Alemanno, Marino hanno sperperato e creato passivi a
nove zeri nella pubblica amministrazione e nell’erario cittadino, e ades-
so vogliono gettare la croce su Virginia Raggi che ha sanato parte del
deficit e ha debellato il fenomeno di mafia capitale restituendo all’Urbe
la dignità che le compete. Lo stesso va detto per Chiara Appendino e
per Luigi De Magistris: basta chiedere ai cittadini di Roma, di Torino,
di Napoli. Perché è il popolo che giudica l’operato di un sindaco e
decide di dare o non dare la fiducia al suo operato.

Per quanto riguarda l’elezione del Capo dello Stato stiamo assisten-
do a una serie di tentativi di Salvini, Meloni, Tajani ed altri autorevoli
esponenti istituzionali del centrodestra che spingono per la candidatu-
ra al Colle  di Silvio Berlusoni scordandosi che il personaggio in que-
stione, stando alla minuziosa cronistoria giudiziaria fatta da Marco Tra-
vaglio e Peter Gomez ne La Repubblica delle banane, ha una sfilza
di reati cui deve rispondere e che farebbero rabbrividire anche il più
caustico dei benpensanti.

Al di là delle singole considerazioni, ci permettiamo puntualizzare
che la figura del Capo dello Stato deve essere una persona ir-
reprensibile dal momento che rappresenta la nazione e quindi è il bi-
glietto da visita di uno Stato nei rapporti istituzionali europei e mondiali

Sull’acquisto del pc non si pagano imposte
sione, totale o parziale, dell’attivi-
tà didattica in presenza, hanno
previsto l’adozione, da parte degli
Istituti scolastici e universitari, di
forme flessibili nell’organizzazione
dell’attività didattica, ovvero di ga-
rantirne la fruizione attraverso la
“Didattica a Distanza” (cd. “Dad”).

Al riguardo, il Ministero della
Istruzione con nota 17703/ 2020,
n. 388, ha precisato che “Le attivi-
tà di didattica a distanza, come
ogni attività didattica, per essere
tali, prevedono la costruzione ra-
gionata e guidata del sapere attra-
verso un’interazione tra docenti e
alunni.Qualsiasi sia il mezzo attra-
verso cui la didattica si esercita,
non cambiano il fine e i principi...

Il collegamento diretto o indiretto,
immediato o differito, attraverso vi-
deoconferenze, videolezioni, chat
di gruppo; la trasmissione ragiona-
ta di materiali didattici, attraverso
il caricamento degli stessi su piat-
taforme digitali e l’impiego dei regi-
stri di classe in tutte le loro funzio-
ni di comunicazione e di supporto
alla didattica, con successiva riela-
borazione e discussione operata

direttamente o indirettamente con
il docente, l’interazione su sistemi
e app interattive educative propria-
mente digitali: tutto ciò è didattica
a distanza”. Pertanto, il pc, il laptop
e il tablet si configurano quali stru-
menti necessari per garantire la fre-
quenza nella cd. “classe virtuale”
e, conseguentemente, la relazione
tra docenti e discenti. In tale con-
testo, il pc, il laptop e il tablet costi-
tuiscono dispositivi fondamentali
per consentire la “didattica a distan-
za”, il cui utilizzo è finalizzato all’e-
ducazione e all’istruzione. Pertan-
to, il rimborso delle spese soste-
nute dal dipendente per il loro
acquisto e successivamente rim-
borsate dal datore di lavoro non ge-
nera reddito di lavoro dipendente.

Si precisa, però, che il regime di
non concorrenza al reddito di lavo-
ro dipendente ai sensi della predet-
ta disposizione troverà applicazio-
ne sempreché il dipendente produ-
ca idonea documentazione rilascia-

ta dall’Istituto scolastico o dall’Uni-
versità che attesti lo svolgimento
delle lezioni attraverso la DaD.

Ad analoghe conclusioni si per-
viene nell’ipotesi in cui la piattafor-
ma welfare consenta l’acquisto dei
predetti dispositivi informatici tra-
mite documenti di legittimazione
(cd. voucher); anche in questo ca-
so, affinché trovi applicazione il re-
gime di non concorrenza al reddito
di lavoro dipendente, è necessario
che il dipendente produca idonea
documentazione rilasciata dall’Isti-
tuto scolastico o dall’Università che
attesti lo svolgimento delle lezioni
attraverso la DaD.
Riduzione detrazione per oneri

A partire dal periodo d’imposta
2020 la detrazione del 19% per gli
oneri indicati nell’articolo 15 del
Tuir spetta per l’intero importo solo
se il reddito complessivo del contri-
buente non è superiore a 120.000
euro. Qualora il reddito complessi-

a pag. 5
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ROSTICCERIA - PIZZETTERIA - PASTICCERIA - TAVOLA CALDA

Via Nazionale Appia, 12/14 - tel. 0823. 809175
SANTA MARIA A VICO

Via Circumvallazione - tel. 0823. 754342

SAN FELICE A CANCELLO
Via Roma, 53 - tel. 0823. 432810

MADDALONI
Via Napoli, sn, tel. 0824. 1743011
MONTESARCHIO

Direttore sanitario

dott. Antonio Russo
iscr. Ord. CE 547

Specializzato in  Malattie infettive
cell. 338 8495925 - 0823 752587

Ambulatorio
veterinario

e tolettatura

www.panificiotradizioneegusto.com   e-mail:pantradizioneegusto@libero.it

Creazioni in:
pietre naturali, perle, cammei, argento, riparazioni,
infilatura e sostituzione di chiusure e ganci

Valutazioni e certificazioni di gioielli con perle

Accessori artigianali stile Capri e Positano

Facebook:
Nica Crisci Gioielli - Spedizioni in tutta Italia

Via Appia Antica 478 S. MARIA A VICO (nei pressi Ufficio Postale)

PROSHOP market cs
di Silvana Cusano

Igiena casa e persona
Profumeria e bijotteria

Via Appia Antica, 376

SANTA MARIA A VICO
S. MARIA
A  VICO

Via
Novanese,

127
cell. 349
3017817

Magic Dance
 è anche su

Santa Maria a Vico
VENDESI  VILLETTA SINGOLA

CENTRALISSIMA!!!
Via Nazionale Appia - Appena ristrutturata completamente

Disposizione su tre livelli.

No perditempo -  info: 342 598 26 42

 dalle famiglie... dalle famiglie... dalle famiglie... dalle famiglie... dalle famiglie...

BRU.MA.srl
per feste, anniversari, compleanni,
addii al celibato e al nubilato,
giro delle isole Capri-Ischia, Amalfi

info@servizibruma.it

0039 348 3964521

 alfonso Di Vico
CHARTER

Auguri
di buon compleano

ai nostri collaboratori
Alfonso Ferrara (1 luglio)
Tiziana Morgillo (8 luglio)
Majra Ferrara (28 luglio)

Vincenzo Isernio (29 luglio)

Auguri
 di buon onomastico
ai nostri collaboratori

Letizia Verlezza (9 luglio)
Federico Verlezza (18 luglio)
Anna Rita Canone (26 luglio)

9 luglio santa Veronica
Auguri a

dott.ssa Veronica Biondo

9 luglio
Auguri a Felicia Gentile

per i suoi 23 anni
9 luglio
Auguri a

Armando De Maria
10 luglio
Auguri a

Silvana  Cusano (Pro Shop)

16 luglio: Vergine del Carmelo
Auguri a:

sig.ra Carmelina Morgillo
(vedova Raffaele Russo)

Carmen Pia Russo di Alfonso
sig.ra M.Carmina Affinita in Carfora

sig.ra Carmen Nuzzo di Franco
Carmen Nuzzo fu Silvio

dott.ssa Carmen Gelsomina Nuzzo
Carmen Carfora (Via censi)
Carmine Papa di Antonio
Carmen Tocco di Franco
dott.ssa Carmela Carfora

(Sun’s Royal Park)
Carmela Aliberti in Nuzzo
Carmela Nuzzo in Carfora

Carmen Carfora di Clemente
Carmela Maiorino

(assessore Comune S.Felice)
Carmine Iaderosa (Cervino)
Carmen Lofrredo (Arienzo)

Carmine Vigliotti
(Vigliotti Elettrodomestici)
geom. Carmine Carfora
ing.  Carmine De Lucia

(presidente Cons. com. SMAV)
colonnello Carmine De Lucia

a cura di   Alfonso Della Rocca

Il 13 luglio

Adele Delli Paoli
di Clemente e Laura Caporaso,

si è laureata con 110 e lode
all’Università Federico II di Napoli, Scuola  di Medicina e Chirurgia,

Corso di laurea magistrale in medicina e chirurgia,
Dipartimento di Medicina Clinica e Chirurgia, discutendo una

Tesi in laurea sperimentale in ematologia dal titolo:
Terapia non continuativa con Carfilzomib, Lenalidomide  e

Desametasone nel Mieloma Multiplo pluritrattato:
possibili vantaggi e prospettive.

Relatore  prof. Fabrizio Pane
con la collaborazione  del dott. Lucio Catalano.

Auguri
dai genitori Clemente e Laura, dalle sorelle Ylenia e Marisa,

dagli zii, dai cugini, dai nonni
e dal giornale Valle di Suèssola.

geom. Carmine Mormile
rag. Carmine Gambardella

17 luglio sant’Alessia
Auguri  ad

Alessia Di Monaco Taglialatela
18 luglio san Federico

Auguri a Federica Mormile
18 luglio

Auguri a Michele Mormile
per il suo 17° compleanno

20 luglio
Auguri a avv. Davide Pascarella

per il suo  35°compleanno
22 luglio
Auguri a

Maddalena Piscitelli in Nigro
26 luglio: sant’Anna

Auguri a:
dott.ssa Anna Papa

Anna M. Affinita in Guadagno

Anna Massa (poetessa),
Anna Cioffi  (ass. Comune SMAV)
dott.ssa Anna Agnisola (Caserta)

prof.ssa Anna M. Campanile
(Valle di Maddaloni)

dott.ssa Anna L. Marino
(Messercola),

Anna Tulanti (Magic Dance)
sig.ra Anna Verdicchio in Florese,

M.Anna Valentino in Gigino Vigliotti

vo sia superiore a tale importo, le
detrazioni saranno riconosciute per
la parte corrispondente al rapporto
tra 240.000 euro, diminuito del red-
dito complessivo, e 120.000 euro.

In sostanza, le detrazioni dimi-
nuiscono all’aumentare del reddi-
to fino ad azzerarsi per redditi ol-
tre i 240.000 euro.

A prescindere dall’ammontare
del reddito complessivo, la detra-
zione continuerà a spettare per l’in-
tero importo per alcuni oneri del
citato articolo 15, quali:

a)le spese sanitarie (comma 1
lettera c) b)gli interessi passivi su
prestiti o mutui agrari di ogni spe-
cie e su mutui garantiti da ipoteca

contratti per l’acquisto dell’abitazio-
ne principale (comma 1, lettere a e
b) c)gli interessi passivi su mutui
contratti (a partire dal 1° gennaio
1998 e garantiti da ipoteca) per la
costruzione dell’unità immobiliare
da adibire ad abitazione principale
(comma 1-ter).

Si ricorda, infine, che nel reddito
complessivo vanno considerati i
canoni di locazione assoggettati a
cedolare secca e i redditi conse-
guiti dai contribuenti che hanno
scelto il regime forfettario.

Non va incluso, invece, il reddi-
to dell’unità immobiliare adibita ad
abitazione principale e quello del-
le relative pertinenze.

Sull’acquisto del pc non si pagano imposte
da pag. 4

Dal Comune di San Felice a Cancello

Auguri agli sposi
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AUTO
CARROZZERIA

Guida Giuseppe
Consulenza interna infortunistica stradale

Via Maddalena , 7 - ARIENZO
0823. 755210

cell. 328. 3914141 - 346. 5409077

Filiale:Via Aretina Nord, 156
tel. 0575. 497862

 Tecoleto Civitella in Val di Chiara
(AREZZO)

Autoricambi nazionali ed esteri
elettrici e meccanici

Ricambi GPL e METANO per autotrazione
Esclusivisti gruppo MG MOTOR GAS

Vendita in sede ed on line
PUNTI VENDITA

Via Nazionale, 139 - tel. 0823 564338
 SANTA MARIA A VICO

Via Provinciale, 116 - CAMPOSANO (Napoli)
www.drricambi.it -- drricambi@tiscali.it - tel. 081 8262030

Acquisti on line: ecommerce@drricambi.it  tel. 081 19301223

Via Napoli, 22/24 -  SANTA MARIA A VICO
Telefax  0823 809105 - cell. 328 7179837

Polizia municipale, viabilità, si-
curezza stradale, mobilità e via-
bilità ecosostenibile, politiche
agricole, acqua del Serino. Que-
ste sono le cariche che ricopre l’av-
vocato Giuseppe Nuzzo in seno
all’amministrazione comunale di-
retta dal rag. Andrea Pirozzi.

Poche, molte, sufficienti?
L’importante che il programma

politico presentato ai santamariani
sia realizzato in ogni suo punto, se
possibile.

Così esordisce l’avv. Giuseppe
Nuzzo da noi interpellato per fare
il punto sull’attività svolta in questi
primi nove mesi di seconda sinda-
catura Pirozzi.

I cittadini si lamentano per atti
vandalici, furti nelle abitazioni,
caos notturno per le strade.

La videosorveglianza per am-
biente e sicurezza sia stradale che
urbana, edilizia e commercio, pre-
venzione controllo ed eventuali atti:
tutti  obiettivi che l’amministrazio-
ne ha voluto affidare al settore del-
la polizia municipale, che fa capo
al comandante Piscitelli,  sono sta-
ti raggiunti, quindi il 100% degli
obiettivi. E’ stato raggiunto in parti-
colare grazie anche all’efficienza
del sistema di videosorveglianza.
Si è data un’ accelerata sia al con-
trollo che alla prevenzione e anche
alla repressione per ciò che con-
cerne i reati ambientali legati all’ab-
bandono dei rifiuti.

Quindi il sistema di videosor-
veglianza funziona?

Si. La sicurezza del territorio e
del cittadino sempre coadiuvati dal-

Con l'assunzione, a tempo determinato, di quattro agenti stagionali,
l'Amministrazione comunale di Santa Maria a Vico intende dare un nuo-
vo importante impulso soprattutto per i servizi di polizia stradale.

I nuovi agenti, in servizio dallo scorso 24 maggio, termineranno la
loro attività il 31 dicembre 2021. Ad essere attenzionate saranno, in modo
particolare, le zone periferiche grazie anche all'utilizzo del nuovo ufficio
mobile.

"Si tratta - ha spiegato l'Assessore alla Sicurezza Urbana e Polizia
Municipale, Giuseppe Nuzzo - di un provvedimento molto importante
scaturito dalla necessità di sanare le carenze di organico della nostra
Polizia Municipale e di garantire maggiore sicurezza ai nostri cittadini ai
quali chiediamo la massima collaborazione".

Il mese di luglio è stato rovente a San Felice a Cancello, da ogni
punto di vista. A cominciare dalla instabilità politica per finire con le
problematiche scolastiche. La instabilità politica ha visto un ricambio in
giunta con l’abbandono di alcuni assessori e i subentro di altri per poter
andare avanti. C’è stato anche il distacco dalla maggioranza del gruppo
di Italia Viva a causa di alcune divergenze. Ma ciò che ha surriscaldato
l’ambiente municipale è stata la questione scolastica con la presenza
sul Comune della dirigente dell’Istituto Comprensivo Francesco Gesuè,
Teresa Mauro, dei genitori, dei docenti, dei ragazzi per manifestare la
loro preoccupazione circa i ritardi nella liberazione dei locali della palaz-
zina Iadaresta, ancora occupati dal Comando Polizia Municipale, dall’ASL
Caserta con la Guardia Medica, dall’AVIS raccolta sangue.

Vibrata è stata la protesta della dirigente Mauro il 1° luglio scorso, a
dimostrazione dell’attaccamento verso la scuola e i ragazzi; ma al ter-
mine dell’intervento ha accusato un leggero malore, subito però rientra-
to. Le risposte del sindaco Ferrara e dell’ing. Perretta dell’Ufficio tecnico
hanno cercato di smorzare i toni della discussione evidenziando l’impe-
gno dell’Amministrazione per la rapida soluzione dle problema.

C’era molta attesa, nella sala
consiliare del Comune di San Feli-
ce a Cancello qualche settimana or
sono, per l’incontro tra i Sindaci
della Valle e il Direttore Generale
ASL Caserta, dr. Ferdinando Rus-
so. Una attesa riguardo le risposte
da dare alla questione ambulato-
rio di San Marco - Trotti e, soprat-
tutto al futuro dell’Ospedale Ave
Gratia Plena di San Felice a Can-
cello, un tempo fiore all’occhiello
della sanità casertana, ma oggi in

Incontro Direttore ASL - Comuni della Valle

Nulla di fatto
 Dia Fatou Kiné

Sicurezza a Santa Maria a Vico

Nuzzo:  è l’obiettivo principe della nostra amministrazione
l’impianto di videosorveglianza, che
ci dà grande aiuto, ripeto, per au-
mentare la   sicurezza sia stradale
che urbana.

Commercio?
Per quanto riguarda il commer-

cio sono state messe in campo mi-
sure di prevenzione e controllo e

tutti gli eventuali atti sanzionatori.
Luoghi pubblici.
 Da inizio anno un’attenzione

particolare è stata data alle piaz-
ze, ai luoghi pubblici, contro il de-

grado ed il vandalismo  e per il di-
sturbo della quiete, con decine di
interventi e sanzioni irrogate.

Covid?
Controlli per il rispetto delle re-

gole previste per la emergenza
Covid  talvolta in sinergia con la
Stazione Carabinieri.

 Per la finale di Euro 2020?
Ottima organizzazione messa in

campo in occasione della finale
degli Europei con un massiccio im-
piego di agenti della polizia muni-

cipale che hanno garantito sereni-
tà e sicurezza all’evento organizza-
to in piazza Roma con maxi scher-
mi.

Attrezzature?
Con la stazione mobile appena

arrivata nel parco macchine della
municipale un grande impulso a
quel controllo e prevenzione che
anche le periferie ci chiedevano,
con frequenti transiti e servizi de-
dicati, con impiego sia di persona-
le che del predetto ufficio mobile.
Monitoraggio quindi a 360°.

Prevenzione incendi?
Sempre in questo periodo un

gran lavoro e’ stato fatto  in ambito
prevenzione incendi. La polizia mu-
nicipale   periodicamente  accerta
che la pulizia dei fondi agricoli ven-
ga effettuata regolarmente; provve-
dimenti conseguenziali. Come ben
noto in questo periodo, con l’avan-
zare del caldo, gli incendi devasta-
no l’ aria, e anche diciamo a ridosso
dell’abitato per cui la polizia muni-
cipale ha provveduto a sensibiliz-
zare il cittadino affinché venisse
fatta la pulizia e il taglio dell’erba,
dei rovi e delle siepi per prevenire
gli incendi che, comunque ci sono
stati e per i quali prontamente la
polizia municipale è intervenuta
con la Protezione civile affinché
questi venissero spenti.

Dove invece i proprietari non
hanno ottemperato e quindi non
hanno provveduto alle pulizie si è
provveduto agli atti consequenziali,
quindi verbalizzazione, sanzione e
anche ordinanze in danno ai citta-
dini inadempienti.

Santa Maria a Vico:
quattro agenti stagionali

Proteste di Dirigente, docenti, genitori,
bambini della Gesuè sul Comune

Dia Fatou Kiné

fase di declino ed emarginazione.
E l’incontro, purtroppo, ha deluso
in gran parte le aspettative sia dei
Sindaci sia di tanti cittadini accorsi
ad ascoltare un discorso positivo
dal manager della sanità, il quale
non si è sbilanciato nel fare pro-
messe.

Il sindaco sanfeliciano, Giovan-
ni Ferrara, ha introdotto il dibattito
“sottolineando la precarietà in cui
vive il nosocomio, ma anche le
potenzialità che non vengono so-
stenute, a cominciare dal reparto
cardiologia, dotato di elevate pro-
fessionalità, a finire con tutto il re-
sto. Assurdo che sia stato soppres-
so un pronto soccorso che serviva
un bacino di utenza di quasi
centomila abitanti, tra il territorio
suessolano, quello dell’hinterland
napoletano, la zona del basso
beneventano e avellinese. Assur-
do che sia stato smantellato lenta-
mente, ma inesorabilmente, il re-
parto Unità coronarica”. Insomma,
quale sia il futuro dell’Ospedale di
San Felice se lo chiedono da tem-
po tutti, operatori medici, infermie-
ri, malati e la popolazione tutta.

Ha rincarato la dose il sindaco
di Arienzo, Giuseppe Guida, e poi
ancora il sindaco di Santa Maria a
Vico, Andrea Pirozzi e il rappre-
sentante di Cervino. Forte è stato

il grido di allarme e la richiesta di
attenzione e aiuto al Dirigente dr.
Russo. “Purtroppo - ha risposto il
Dirigente - le ristrettezze di bilan-
cio non consentono per San Feli-
ce di stilare un programma di
potenziamento dei reparti, i nume-
ri sono quelli che sono, vi sono ter-
ritori come quello aversano,
marcianisano, casertano che pesa-
no molto di più e abbisognano di
più risorse. Già è tanto che San
Felice non sia stato ulteriormente
penalizzato e si sta mantenendo
l’ambulatorio di San Marco”. Per-

ciò, ha concluso il Direttore ASL,
più di questo non posso fare.

Naturalmente, i Sindaci non
sono rimasti assolutamente soddi-
sfatti delle risposte del Direttore
ASL Caserta ed hanno conferma-
to lo stato di preoccupazione.

In chiusura di dibattito, un citta-
dino ha posto una domanda al Di-
rigente ASL raccontando una sua
storia personale e cioè: per un pic-

colo intervento è dovuto emigrare
in Lombardia, a Milano, dove han-
no risolto il problema alle vie
urinarie in soli tre giorni, con una
tecnica all’avanguardia, cioè il la-
ser verde, mentre all’Ospedale
Cardarelli di Napoli c’era da fare
una attesa di 18 mesi.

E pensare che a San Felice c’è
il reparto urologia e si potrebbe
dotare di queste tecniche...

 dr. Ferdinando Russo

Campionesse d’Italia

Felicitazioni vivissime a questo numeroso gruppo di ballo FIDS

Per qualche euro si travisa la verità
A leggere il titolo e l’articolo apparso sulla pagina casertana del quo-

tidiano napoletano (che riportiamo per intero  qui sotto), sembrava che
nella frazione collinare Rosciano di Santa Maria a Vico ci fosse stato
chissà cosa di tremendo, di funesto, di nauseabondo. Anziani terroriz-
zati, giostrine sfasciate, teppisti; ci mancava solo lo spaccio della droga.

Ci siamo recati sul posto ed abbiamo appreso che nell’articolo in que-
stione c’erano  palle inaudite.

Nel mese di giugno, col caldo impossibile nelle abitazioni, al termine
dell’incontro di calcio trasmesso in tv, verso le ore 23,30 un adolescente
di tredici anni ed un altro di quattordici si erano recati nello spazio verde
attrezzato  a pochi decine di metri da casa loro, ci dice un roscianese.

Un altro, anziano, afferma che di  persone della sua età a quell’ora in
strada nemmeno l’ombra.

Abbiamo chiesto ai genitori dei due ragazzi delucidazioni in merito.
Prima di tutto, affermano i due papà, la giostra non è stata sfasciata di

proposito, ma è stata una pura casualità che si è rotta la travetta di le-
gno che era già fracida.

E’ vero che i vostri figli hanno avuto una multa di  duecento euro
cadauno?

Quando mai. Siamo stati convocati al Comando di Polizia Municipale
e ci hanno comminato una multa di euro cinquanta. Cinquanta.

Il fatto è accaduto di notte, al termine dell’incontro di calcio verso le
23,30 e gli anziani non c’erano. Questa giornalista  che ha scritto l’arti-
colo da chi è stata imbeccata? I VV.UU. ci hanno fatto vedere il video e
quindi sappiamo esattamente come si sono svolti i fatti. I nostri figli non
hanno fatto alcun nome e non hanno fatto gesti sconci; non sono teppi-
sti né tantomeno terrorizzano anziani. Brava giornalista, farai carriera?

A volte per qualche euro si travisa la realtà dei fatti; per qualche euro!
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Località BOTTEGHELLE  Via Appia, 560

e-mail:
farmaciadeluciasnc

@virgilio.it

tel. 0823. 758385

fax 0823. 759921

Un week-end (26-27 giugno) ricco di emozioni per il VespaClub San
Felice a Cancello, che si è  è diviso su due fronti sempre  nel segno del-
l’unità. Due gruppi in viaggio  all’insegna dell’ amicizia, del divertimento
e della spensieratezza, per approdare  in due luoghi stupendi: Bacoli e
Roma.” Roma in Vespa, e come ve  lo spiego? – un coro di entusiasmo
nel solido e affiatato gruppo del VespaClub San Felice a Cancello -  È la
prima volta che il vespa club va alla conquista di Roma,  la vespa defini-
ta il mito italiano che passeggia nella città eterna: Roma! un’ emozione
indescrivibile. Con orgoglio abbiamo portato “ in giro” per Roma il nome
di San Felice a Cancello. Una domenica indimenticabile per tutti i soci
che hanno percorso circa 650km. Ringraziamo l’ottima compagnia di
Angelo Contin, socio del vespa club Ciampino, grazie  per  la magnifi-
ca ospitalità e per essersi prestato a farci da guida,  mostrandoci le me-
raviglie di Roma. Un caloroso abbraccio al presidente Mastroianni del
Vespa Club Ciampino e ai suoi soci per l’accoglienza calorosa nella loro
sede appena inaugurata”. I due Club vespisti si sono scambiati la  fa-
scia e ancora una volta hanno dimostrato che la passione per la vespa
unisce tante persone e trova casa ovunque. ”Insieme si può, grazie
Roma” concludono i vespisti  sanfeliciani.

Francesca Delle Cave ed Anna Tulanti
5 mesi di nuova partnership: Finaliste Duo freestyle

Semifinaliste Duo latin ai campionati italiani 2021

Alessia De Lucia

Vespa Club San Felice a
Cancello a Ciampino

Giusy De Simone de ilfattoinrete

Magic Dance: Trionfo delle sorelle  Antonella e Micaela Morgillo
ai Campionati Nazionali di categoria svoltisi a Rimini

Francesca Delle Cave ed Anna Tulanti quinte classificate.
Alessia De Lucia, esordiente ai Campionati Nazionali,

entra nella Top 30 su oltre 150 partecipanti

Antonella e Micaela: tre medaglie d’oro e quattro d’argento
nei balli Samba, Cha Cha, Rumba e Jive.

Felicitazioni vivissime alle ragazze ed alla loro istruttrice Tiziana Morgillo
(ballerina professionista, coreografa, giudice di gara FIDS)

che ancora una volta portano in alto il nome  della Valle di Suèssola
e della Campania, come dimostra il tabellone elettronico

alle spalle del podio. (Antonella e Micaela non sono parenti di Tiziana)
E mentre le grandi erano impegnate a Rimini,

le piccole si allenavano a Santa Maria a Vico,  come dimostrano le due
foto qui sotto, per il saggio di fine anno che si è tenuto lunedì 26 luglio
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 SANTA MARIA A VICO, Via Nazionale Appia, Galleria Calcagni  (venendo da Caserta il primo semaforo)   tel. 0823 804244

Migliaia di prodotti  a prezzi  eccezionali

  APERTURA TUTTI I GIORNI, ANCHE LA DOMENICA,  CON ORARIO  CONTINUATO DALLE 8,30 ALLE 21,00

Il trio  delle meraviglie

 Via Appia  - Località  BOTTEGHELLE

SANTA MARIA A VICO
 tel. 0823 808614

5

di  CRISCILLO  DOMENICO
LOTTO

SUPERENALOTTO
SERVIZI DI PAGAMENTO

BANCA  5

  SANTA MARIA A VICO, Prolungamento viale Libertà tel. 0823 1656698

CTP (Consulente medico legale in odontoiatria)

tel. 0823. 1505470   cell. 329. 8263726 - dds.savino@gmail.com

 Via SAN MARCO, parco Girosa SANFELICE A CANCELLO

            dott. Pasquale Savino

Odontoiatra

Servizio WhatsApp su ARTICOLI IN OFFERTA

MADDALONI,  Via Raffaele Viviani (nei pressi del Palazzetto dello Sport)   tel.  0823 1656714

Detersivi - Profumi - Cosmetici - Bijotteria - Abbigliamento - Intimo - Calzature
Casalinghi - Cartoleria - Giocattoli -  Accessori auto - Accessori per cellulari

Coming soon

TVC - HI FI - ELETTRODOMESTICI - LAMPADARI - MATERIALE ELETTRICO - ELETTRODOMESTICI DA INCASSO - COMPLEMENTI D’ARREDO - MOBILI


